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ONOREVOLI COLLEGHI ! – I Comitati degli
italiani all’estero, di seguito « Comitati »,
sono organi di rappresentanza dei nostri
connazionali residenti fuori d’Italia; i mem-
bri di tali organi sono eletti direttamente
dai concittadini residenti in circoscrizioni
consolari con almeno tremila abitanti.

La loro istituzione risale al 1985; attual-
mente disciplinati dalla legge 23 ottobre
2003, n. 286, negli ultimi anni hanno pur-
troppo manifestato la necessità di una loro
profonda riforma: riforma della quale, d’al-
tra parte, si parla da molto tempo.

La presente proposta di legge si pre-
figge, quindi, lo scopo di innovare la nor-
mativa vigente attraverso puntuali e orga-
niche modifiche, volte a correggerne le va-
rie criticità emerse nell’ultimo ventennio;
in particolare, si interviene sulle questioni,
di primaria importanza, concernenti la pub-

blicizzazione e la trasparenza dei lavori e
delle attività dei Comitati.

In merito a questi ultimi aspetti si sot-
tolinea, tra le varie modifiche apportate
alla legge n. 286 del 2003, l’inserimento di
un nuovo articolo, espressamente dedicato
a queste tematiche. Nel nuovo articolo 5-ter
si dispone, infatti, che ogni consolato è
tenuto a pubblicare, « nel proprio portale,
in un’area dedicata all’attività del Comi-
tato, ogni informazione di pubblico inte-
resse riferita allo stesso, tra cui, obbligato-
riamente: la lista dei suoi membri, con le
statistiche riferite alla loro presenza alle
sedute; i resoconti delle sedute; i bilanci; le
relazioni annuali; i progetti e finanziamenti
approvati ». Analogamente (articolo 3 della
presente proposta di legge), anche la docu-
mentazione contabile e amministrativa del
Comitato, insieme a tutti i progetti finan-
ziati dallo stesso, deve essere pubblicata nel
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medesimo portale. Infine, nel sito internet
istituzionale del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale deve
essere annualmente pubblicata la lista di
tutti i progetti finanziati dai Comitati, in-
sieme alle statistiche concernenti i tipi di
finanziamento accordati.

Il tema dell’innovazione tecnologica, e
del contributo che la stessa può portare
alla vita e alla partecipazione democratica
dei nostri concittadini residenti all’estero, è
presente anche nel novellato articolo 9 della
legge n. 286 del 2003, laddove si prevede la
facoltà degli elettori dei Comitati di sce-
gliere il sistema di voto per corrispondenza
o elettronico (nelle more della sua defini-
tiva attivazione). Le criticità della votazione
per posta sono, infatti, molte e note: con
quest’articolo, si vuole dare impulso alla
sperimentazione del voto elettronico, pre-

vedendolo, già da ora, come una necessaria
alternativa per ovviare alle farraginosità
dell’attuale sistema.

Le altre modifiche proposte riguardano,
poi, la quasi totalità degli articoli della
legge n. 286 del 2003: in merito alle circo-
scrizioni elettorali, si aumentano i limiti
dimensionali necessari all’istituzione di un
Comitato (articolo 1); si chiariscono i com-
piti e le funzioni dei Comitati (articolo 2);
si precisano le condizioni di eleggibilità dei
loro membri (articolo 4), insieme alle mo-
tivazioni della loro eventuale decadenza
(articolo 8).

In conclusione, con la presente proposta
di legge si vuole tentare una riforma com-
plessiva di questi organi con l’obiettivo di
renderli più vicini e, soprattutto, più utili ai
milioni di nostri connazionali costituenti la
grande comunità degli italiani all’estero.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 1 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di istituzione

dei Comitati degli italiani all’estero)

1. L’articolo 1 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, è sostituito dal seguente:

« Art. 1. – (Istituzione dei Comitati degli
italiani all’estero) – 1. In ogni circoscri-
zione consolare ove risiedano almeno die-
cimila cittadini italiani iscritti nell’elenco
aggiornato di cui all’articolo 5, comma 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, è
istituito, con decreto del Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, un Comitato degli italiani all’estero
(Comites), di seguito denominato “Comi-
tato”.

2. Il Comitato è organo di rappresen-
tanza degli italiani all’estero nei rapporti
con le rappresentanze diplomatico-conso-
lari e con tutti gli organismi ed enti che
producono politiche di interesse delle co-
munità residenti nella circoscrizione di ri-
ferimento.

3. In casi particolari, tenuto conto delle
dimensioni della circoscrizione consolare,
della presenza di consistenti nuclei di cit-
tadini italiani, e quando le condizioni locali
lo richiedano, con decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono istituiti,
anche su richiesta del Comitato in carica,
più Comitati all’interno della medesima cir-
coscrizione consolare. Il decreto ministe-
riale, istitutivo di più Comitati, delimita
anche i rispettivi ambiti territoriali di com-
petenza.

4. In aree geografiche particolari, carat-
terizzate dalla presenza di cittadini italiani
distribuita in un territorio molto ampio,
con decreto del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, può essere istituito un Comitato
con competenza su più circoscrizioni con-
solari, anche in deroga al limite dei resi-
denti di cui al comma 1. In ogni caso, al
fine di garantire l’adeguata rappresentanza
delle comunità di minor entità, è istituito
un Comitato in ciascun Paese nel quale
risiedano almeno tremila cittadini italiani.
Il Comitato ha sede nella circoscrizione
consolare nella quale risiede la comunità
italiana più numerosa.

5. La rappresentanza diplomatico-con-
solare italiana informa le autorità locali
dell’istituzione del Comitato e del tipo di
attività da esso svolta. Il Comitato, previa
intesa con le autorità consolari, può rap-
presentare istanze della collettività italiana
residente nella circoscrizione consolare alle
autorità e alle istituzioni locali, con esclu-
sione delle questioni che attengono ai rap-
porti tra Stati.

6. La rappresentanza diplomatico-con-
solare rende partecipe il Comitato degli
incontri ufficiali con le autorità locali sulle
questioni di interesse della comunità rap-
presentata, con esclusione di quelle che
attengono ai rapporti tra Stati ».

Art. 2.

(Modifica dell’articolo 2 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di compiti e
funzioni dei Comitati degli italiani all’estero)

1. L’articolo 2 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, è sostituito dal seguente:

« Art. 2. – (Compiti e funzioni del Co-
mitato) – 1. Ciascun Comitato:

a) contribuisce a individuare, anche
attraverso studi e ricerche, le esigenze di
sviluppo sociale, culturale e civile della
propria comunità di riferimento e può pre-
sentare contributi alla rappresentanza di-
plomatico-consolare utili alla definizione
del quadro programmatico degli interventi
nel Paese in cui opera. A tale fine ciascun
Comitato promuove, in collaborazione con
l’autorità consolare, con le regioni e con le
autonomie locali, nonché con enti, associa-
zioni e comitati operanti nell’ambito della
circoscrizione consolare, opportune inizia-
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tive nelle materie attinenti alla vita sociale
e culturale, con particolare riguardo alla
partecipazione dei giovani, alle pari oppor-
tunità, all’assistenza sociale e scolastica,
alla formazione professionale, al settore
ricreativo, allo sport e al tempo libero della
comunità italiana residente nella circoscri-
zione;

b) favorisce l’integrazione dei cittadini
italiani nella società locale;

c) rafforza il collegamento di tale co-
munità con la vita politica, culturale, eco-
nomica e sociale italiana;

d) assicura la più efficace tutela dei
diritti e degli interessi degli italiani all’e-
stero.

2. Nell’ambito delle materie di cui al
comma 1, l’autorità consolare e il Comitato
assicurano un regolare flusso di informa-
zioni circa le attività promosse nell’ambito
della circoscrizione consolare dallo Stato
italiano, dalle regioni, dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e dagli altri
enti territoriali italiani, nonché da altri
istituzioni e organismi.

3. L’autorità consolare e il Comitato
indicono riunioni congiunte per l’esame di
iniziative e progetti specifici, ritenuti di
particolare importanza per la comunità
italiana.

4. Il Comitato provvede a:

a) esaminare i problemi delle comu-
nità italiane all’estero, in particolare per
quanto attiene alle condizioni di vita e di
lavoro dei singoli e delle comunità mede-
sime nel loro insieme, alla formazione sco-
lastica e professionale, al reinserimento nelle
attività produttive e alle altre esigenze di
coloro che decidono di rimpatriare;

b) promuovere studi e ricerche su
materie riguardanti le comunità italiane di
riferimento, collaborando all’organizza-
zione e all’elaborazione degli stessi;

c) verificare e promuovere i processi
di integrazione delle comunità italiane nelle
strutture sociali ed economico-produttive
del Paese ospitante nonché di valorizza-
zione dell’identità nazionale delle comunità
italiane di riferimento;
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d) predisporre una relazione annuale
contenente una valutazione generale degli
eventi occorsi nell’anno precedente, delle
condizioni e delle necessità della comunità
italiana di riferimento. Il Comitato, inoltre,
allega alla relazione un rapporto sulle at-
tività svolte e sul rapporto con la rappre-
sentanza diplomatico-consolare nonché un
rapporto programmatico, con proiezione
triennale, sulle iniziative che lo stesso Co-
mitato intende attuare, comprensivo di os-
servazioni e di proposte per migliorare il
funzionamento delle strutture dei servizi
consolari e degli altri enti italiani eventual-
mente presenti nel territorio di riferi-
mento. Alla relazione sono, altresì, allegati
il rendiconto consuntivo e il bilancio pre-
ventivo di cui all’articolo 3. Le relazioni e i
bilanci dei singoli Comitati, inviati ogni
anno al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, sono raccolti
in un unico documento che il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale presenta alle Camere, nel quale
sono valutati gli eventi occorsi nell’anno
precedente e sono individuati gli obiettivi e
gli indirizzi per il triennio successivo.

5. L’autorità consolare e il Comitato
indicono riunioni congiunte per l’esame di
iniziative e progetti specifici, ritenuti di
particolare importanza per la comunità
italiana di riferimento.

6. Il Comitato adotta un regolamento
interno che disciplina la propria organiz-
zazione e le modalità di funzionamento.

7. Ai Comitati è fatto divieto di promuo-
vere partiti politici o di sostenere posizioni
in occasione di campagne elettorali o refe-
rendarie.

8. Ai componenti dei Comitati non è, in
alcun caso, attribuita la qualifica di pub-
blici ufficiali ».
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Art. 3.

(Modifiche all’articolo 3 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di bilanci dei

Comitati degli italiani all’estero)

1. All’articolo 3 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. In presenza dei presupposti di cui al
comma 3, i finanziamenti sono erogati en-
tro il primo quadrimestre dell’anno. Essi
sono determinati in misura adeguata ad
assicurare la funzionalità dei servizi, sulla
base di criteri che tengano conto della
consistenza numerica della comunità ita-
liana di riferimento, dell’estensione terri-
toriale in cui agisce il Comitato, della realtà
socio-economica del Paese in cui il Comi-
tato opera, del locale costo della vita, non-
ché della quantità e della tipologia di atti-
vità svolte nell’anno precedente »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 10-bis. I bilanci sono pubblicati nel
portale di cui all’articolo 5-ter. Nel citato
portale sono, altresì, pubblicati i progetti
finanziati dal Comitato, con l’indicazione
del relativo importo e degli obiettivi dei
medesimi progetti.

10-ter. Nel sito internet istituzionale del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale sono pubblicate an-
nualmente:

a) la lista dei progetti finanziati dai
Comitati, con l’indicazione del relativo im-
porto e degli obiettivi dei medesimi pro-
getti;

b) le statistiche in merito ai tipi di
finanziamento accordati ai Comitati ».

Art. 4.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di composizione

dei Comitati degli italiani all’estero)

1. L’articolo 5 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, è sostituito dal seguente:

« Art. 5. – (Eleggibilità e composizione
del Comitato) – 1. Il Comitato è composto
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da dodici membri, di cui dieci eletti dai
cittadini italiani, uno nominato dalle asso-
ciazioni italiane registrate nel territorio e
uno nominato dall’autorità consolare.

2. Sono eleggibili i cittadini italiani re-
sidenti nella circoscrizione consolare e can-
didati in una delle liste presentate, purché
iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, della legge 27 dicembre
2001, n. 459, e in possesso dei requisiti per
essere candidati alle consultazioni eletto-
rali amministrative. La candidatura è am-
messa soltanto in una circoscrizione e per
una sola lista. Nel caso di candidatura in
più circoscrizioni o in più liste, il candidato
non è eleggibile.

3. Le liste elettorali sono composte in
modo da garantire le pari opportunità e
un’efficace rappresentazione della comu-
nità di riferimento. In ciascuna lista i can-
didati dello stesso sesso non devono supe-
rare il 60 per cento del totale e deve essere
riservata una quota, pari almeno al 30 per
cento, a candidati di età inferiore a qua-
ranta anni.

4. Non sono eleggibili i dipendenti dello
Stato italiano che prestano servizio all’e-
stero, compresi il personale a contratto,
nonché coloro che detengono cariche isti-
tuzionali e i loro collaboratori salariati e
chiunque rivesta o abbia rivestito cariche
in partiti politici o abbia partecipato ad
elezioni politiche nei due anni precedenti.
Non sono, altresì, eleggibili gli amministra-
tori e i legali rappresentanti di enti gestori
di attività scolastiche che operano nel ter-
ritorio del Comitato e gli amministratori e
i legali rappresentanti dei comitati per l’as-
sistenza che ricevono finanziamenti pub-
blici, nonché i dirigenti e i lavoratori ope-
ranti all’interno di patronati ».

Art. 5.

(Introduzione degli articoli 5-bis e 5-ter
della legge 23 ottobre 2003, n. 286, in ma-
teria di pubblicizzazione e trasparenza delle
attività dei Comitati degli italiani all’estero)

1. Dopo l’articolo 5 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, come sostituito dalla pre-
sente legge, sono inseriti i seguenti:

« Art. 5-bis. – (Sedute del Comitato) – 1.
Le sedute del Comitato sono pubbliche.
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Ogni seduta è indetta con un preavviso
pubblico di dieci giorni. La pubblicità è
assicurata anche mediante pubblicazione
dei resoconti nell’albo consolare e comu-
nicazione ai mezzi di informazione locali.

2. Il capo dell’ufficio consolare, o un suo
rappresentante appositamente delegato, par-
tecipa alle sedute del Comitato, senza di-
ritto di voto. Alle sedute del Comitato pos-
sono, altresì, essere chiamati a partecipare
a titolo consultivo esperti esterni in rela-
zione agli argomenti in esame.

3. I membri del Consiglio generale degli
italiani all’estero (CGIE), istituito dalla legge
6 novembre 1989, n. 368, hanno diritto di
partecipare, senza diritto di voto, alle se-
dute dei Comitati costituiti nei Paesi in cui
risiedono. Essi devono ricevere le convoca-
zioni e i verbali delle sedute del Comitato.

4. I verbali delle sedute del Comitato
sono pubblicati entro trenta giorni dalla
data della seduta nel portale di cui all’ar-
ticolo 5-ter.

5. La partecipazione ai lavori del Comi-
tato è consentita anche mediante collega-
mento da remoto.

6. In ogni seduta del Comitato è regi-
strata la presenza dei membri. Nel portale
di cui all’articolo 5-ter sono pubblicate se-
mestralmente le statistiche di partecipa-
zione ai lavori del Comitato.

Art. 5-ter. – (Pubblicità e trasparenza
delle attività del Comitato) – 1. Al fine di
garantire la pubblicità e la trasparenza dei
lavori del Comitato, il consolato di riferi-
mento è tenuto a pubblicare, nel proprio
portale, in un’area dedicata all’attività del
Comitato, ogni informazione di pubblico
interesse riferita allo stesso, tra cui, obbli-
gatoriamente: la lista dei suoi membri, con
le statistiche riferite alla loro partecipa-
zione alle sedute; i resoconti delle sedute; i
bilanci; le relazioni annuali; i progetti e i
finanziamenti approvati. Ogni Comitato può
altresì dotarsi di mezzi propri per la co-
municazione e la pubblicità delle proprie
attività, quali siti internet, profili social e
newsletter, avvalendosi anche degli organi
di informazione italiani presenti nel terri-
torio ».
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Art. 6.

(Modifiche all’articolo 6 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di Comitato dei

presidenti)

1. All’articolo 6 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « parlamen-
tari italiani residenti » sono sostituite dalle
seguenti: « parlamentari italiani eletti »;

b) al comma 2, le parole: « parlamen-
tari italiani residenti » sono sostituite dalle
seguenti: « parlamentari italiani eletti »;

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. La partecipazione alle riunioni
di cui ai commi 1 e 2 è consentita anche
mediante collegamento da remoto ».

Art. 7.

(Abrogazione dell’articolo 7 della legge 23
ottobre 2003, n. 286, in materia di membri
stranieri di origine italiana dei Comitati

degli italiani all’estero)

1. L’articolo 7 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, è abrogato.

Art. 8.

(Modifiche all’articolo 8 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di decadenza)

1. All’articolo 8 della legge 23 ottobre
2003, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto dell’autorità consolare,
su indicazione del presidente del Comitato,
i membri deceduti, dimissionari o decaduti
sono sostituiti con i primi candidati non
eletti della lista cui appartengono »;
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b) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Sono motivi di decadenza dalla
carica di membro del Comitato:

a) la perdita dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2;

b) la sussistenza delle cause di incom-
patibilità di cui all’articolo 5, comma 4;

c) la mancata partecipazione immoti-
vata ai lavori del Comitato per tre sedute
consecutive.

3-ter. In caso di gravi motivi, il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale può, altresì, disporre la deca-
denza della carica di un membro di un
Comitato ».

Art. 9.

(Modifica all’articolo 14 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di sistema
elettorale dei Comitati degli italiani all’e-

stero)

1. Il comma 1 dell’articolo 14 della legge
23 ottobre 2003, n. 286, è sostituito dal
seguente:

« 1. Gli elettori di cui all’articolo 13
possono scegliere il sistema di voto per
corrispondenza o elettronico. Nelle more
dell’introduzione del sistema di voto elet-
tronico, il diritto di voto è esercitato per
corrispondenza ».

Art. 10.

(Modifica all’articolo 15 della legge 23 otto-
bre 2003, n. 286, in materia di indizione
delle elezioni e liste elettorali dei Comitati

degli italiani all’estero)

1. Al comma 2 dell’articolo 15 della
legge 23 ottobre 2003, n. 286, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , tra cui
obbligatoriamente il portale del consolato
di riferimento ».
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Art. 11.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.
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